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Risorsa diffusa eppure tra le meno sfruttate 
per interventi di promozione della salute pubblica 
Uno studio pilota dimostra i benefici che portano 
alle persone con disabilità fisica o intellettiva

ENZO GROSSI

I musei sono una risorsa poco 
sfruttata per interventi di promo-
zione della salute pubblica anche
se, ad esempio, la visita di istituti
e luoghi della cultura potrebbe es-
sere particolarmente rilevante per
il benessere delle persone con di-
sturbi neuropsichiatrici.

Recenti studi hanno infatti di-
mostrato che rendere loro accessi-
bile l’arte può offrire potenziali 
benefici come maggiore autosti-
ma, stimolazione mentale e au-
mentate interazioni sociali.

Solo negli ultimi anni, tuttavia,
gli studiosi hanno iniziato ad af-
frontare in modo sistematico lo 
studio del benessere psicologico 
con strumenti di misurazione ap-
propriati, sotto la spinta della na-
scita e dello sviluppo della psicolo-
gia positiva. 

Misurare il benessere
La maggior parte degli strumenti
disponibili si focalizza però sulla
valutazione di una condizione “di
stato” che riflette la percezione 
individuale del benessere relativa
a un periodo pregresso, general-
mente le ultime quattro settimane.

Lo strumento elettivo per la mi-
surazione di stati psicologici mo-
mentanei è rappresentato dalla 
cosiddetta scala analogica visiva 
(Vas). La scala analogica visiva è 
costituita da un segmento di lun-
ghezza prestabilita (in genere di 
100 mm) con due estremi ben evi-
denziati, a cui corrispondono un
valore teorico minimo (0 mm) e un
valore teorico massimo (100 mm).
Al soggetto viene richiesto di posi-
zionarsi ad un livello corrispon-
dente al suo stato momentaneo 
tracciando con una matita una 
barra perpendicolare al segmento
stesso. La distanza in millimetri tra
l’estremità zero e l’incrocio della
barra tracciata sul segmento rap-
presenta l’entità della sensazione
provata in quel momento dal sog-
getto.

La storia della Vas è da ricollega-
re principalmente alla misurazio-
ne di sensazioni negative come il
dolore percepito. Molti anni fa mi

ero interessato a come poter supe-
rare alcuni problemi di utilizzo 
della scala, soprattutto in soggetti
con disabilità fisica e/o intellettiva
per i quali la comprensione del 
funzionamento della scala potesse
essere difficoltosa.

 La soluzione la trovai trasfor-
mando la Vas in una scala cromati-
co-analogica continua chiamata 
Accs (Analogue Chromatic Conti-
tuous Scale). L’Accs è costituita da
una striscia colorata, lunga 100 
mm e larga 25 mm, montata su un
regolo con un cursore in cui il colo-
re sfuma con un’intensità crescen-
te dal livello zero, in cui il colore è
pressoché assente, al punto 100, in
cui l’intensità del colore è massi-
ma. Il suo utilizzo è semplice, alla
portata anche di bambini in età 
prescolare.

Per lo studio pilota condotto da
Fondazione Vsm in collaborazione
con il Museo Teatrale alla Scala 
abbiamo adattato questo stru-
mento in modo da poter quantifi-
care le sensazioni positive. Il colo-
re rosso è stato sostituito da un 
colore azzurro e il colore transita
da un azzurro pallidissimo, corri-
spondente a benessere assente, al
blu scuro, corrispondente al mas-
simo benessere possibile.

L’obiettivo? Valutare lo stato
soggettivo di benessere di soggetti
con autismo, psicopatologia e defi-
cit cognitivi prima e dopo una visi-
ta al Museo Teatrale alla Scala ar-
ricchita da una performance musi-
cale e teatrale.

Nello studio sono stati coinvolti
tre gruppi di soggetti seguiti per 
problematiche diverse presso 
l’Istituto Villa Santa Maria di Ta-
vernerio (Como): sei adolescenti
con autismo, cinque adolescenti 
con psicopatologia e sei adulti con
deficit intellettivi di vario tipo.

Prove ripetute
Le misurazioni del benessere sono
state effettuate più volte, chieden-
do ai soggetti di utilizzare il regolo
per stabilire il livello del loro mo-
mentaneo benessere psicologico
in un dato momento della giorna-

ta, di solito tra le ore 10 e le ore 11,
per cinque giorni consecutivi, pri-
ma della visita al Museo Teatrale
alla Scala. Questa misurazione nei
giorni precedenti ha permesso di
stabilire un livello base di riferi-
mento per il benessere.

Nella giornata dedicata all’espe-
rienza teatrale lo stesso tipo di va-
lutazione è stata effettuata alle 11
del mattino, immediatamente pri-
ma dell’esperienza, alle 12.30, subi-
to dopo l’esperienza, e alle 14.30, al
rientro all’Istituto.

L’esperienza è consistita nella
visita del museo, con la spiegazio-
ne e la descrizione dell’allestimen-
to, effettuata da una mediatrice 
culturale con la quale era stata de-
finita in precedenza la modalità 
della visita in coordinamento con
Antonia Castelnuovo, responsabi-
le del Servizio Educativo e della 
Didattica Specializzata dell’Istitu-
to Villa Santa Maria.

Al termine della visita, e succes-
sivamente all’affaccio alla sala del
Teatro alla Scala da un palco, op-
portunamente messo in sicurezza
con uno schermo trasparente, gli
ospiti sono stati fatti accomodare
nella sala Esedra, dove è situato il
famoso pianoforte Steinway ap-
partenuto a Franz Liszt. Qui il ma-

estro Fabio Sartorelli, docente di
Storia della Musica al Conservato-
rio Giuseppe Verdi di Como e al-
l’Accademia Teatro alla Scala, e i 
suoi collaboratori hanno presen-
tato una riduzione speciale del 
Singspiel Il Flauto Magico di Mo-
zart, illustrando la storia e i singoli
personaggi, avvalendosi di disegni,
di oggetti quali il carillon, e accom-
pagnandosi con il canto di arie fa-
mose eseguite al pianoforte e con
il flauto e con movimenti scenici
e danze. La performance è durata
circa mezz’ora.

Potenza dell’arte
L’impatto dell’esperienza artistica
sull’umore dei soggetti è risultato
evidente. Tutti i soggetti mostra-
vano espressioni sorridenti e par-
tecipavano alla rappresentazione
applaudendo felici.

Il livello di base del benessere
dei giorni precedenti era risultato
piuttosto stabile nel tempo, con un
valore medio di 66 millimetri nel
gruppo dei soggetti con autismo,
di 58 millimetri nel gruppo dei sog-
getti con psicopatologia e di 60 
millimetri nel gruppo dei soggetti
adulti. La misurazione del benes-
sere percepito immediatamente 
dopo l’esperienza ha evidenziato

un forte impatto emotivo, con un
aumento statisticamente signifi-
cativo del benessere psicologico 
momentaneo, che è risultato del 
37% nel gruppo autistico, del 64%
nel gruppo di psicopatologia e del
50% nel gruppo degli adulti.

Questo studio pilota conferma
che la visita a un museo è in grado
di sollecitare parti del cervello che
rimangono intatte anche dopo 
l’insorgere di patologie neuropsi-
chiatriche, e che la misurazione del
wellbeing momentaneo è attuabile
anche in presenza di un deficit co-
gnitivo importante.

La misurazione del wellbeing
nei giorni precedenti, subito prima
e subito dopo l’esperienza ha mes-
so in evidenza un forte impatto 
emotivo, con un incremento stati-
sticamente significativo del benes-
sere psicologico momentaneo del-
l’ordine del 30-40%.

Riteniamo che questo studio
pilota, al quale seguirà nei prossimi
mesi una nuova esperienza, sem-
pre in collaborazione con il Museo
Teatrale alla Scala, rappresenti un
primo importante elemento di ri-
flessione per tutti coloro che si 
occupano di inclusione nei musei
di persone con disturbi neuropsi-
chiatrici e disabilità cognitiva.
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